 Gli Svetlanas erano un gruppo punk attivo nel 1977.

La loro vera identita' venne svelata solo nel 2008 su una rivista scandalistica.

Questa e' la loro storia.

Negli anni 70, gli Svetlanas lavoravano per il KGB: la principale organizzazione di polizia dell'Unione Sovietica.

Erano spie, informatori, agenti combattenti a cui avevano affidato il compito di rubare i segreti militari delle nazioni piu' potenti del mondo.

Nel 1977, durante il loro ultimo spettacolo di copertura negli Stati Uniti, un amplificatore difettoso innesco' una scarica da 3000V: i quattro membri della band, colpiti dalla violenta scossa, caddero in uno stato di coma.

Il ricovero all'ospedale piu' vicino fu immediato, così quanto la decisione del KGB di rubare i loro corpi e ibernarli, al fine di preservare la segretezza della missione.

Gli Svetlanas viaggiarono all'interno di camere criogeniche, su una nave mercantile diretta in URSS ma, durante il percorso, la nave affondo' misteriosamente nell'oceano.

Nessuno e' a conoscenza di cosa accadde realmente a Olga, Irina, Jurij e Ivan per i successivi trent'anni... fino a quando una rivista scandalistica inglese rivelo', con uno scoop, i retroscena della storia della band.

Dopo il crollo dell'Unione Sovietica e la scomparsa del KGB gli Svetlanas decisero di dare un taglio netto al passato e si crearono delle nuove identita', cercando di inserirsi nella societa' con nuovi stili di vita. Trasferitisi a Milano, si sottoposero a interventi di plastica facciale e frequentarono intensivi corsi di lingua italiana.

Attualmente gli Svetlanas, con i nuovi nomi di Angela, Chiara, Diste e Pedro hanno riformato la band dedicandosi a tempo pieno a quello che prima era solo una copertura.

